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BANDO 2024 

ASSISTENZA E CURA 

FARSI PROSSIMI 
 

SENZA SCADENZA 

Il Bando Assistenza e cura – Farsi prossimi ha scadenza annuale, senza ulteriori termini intermedi per la 
presentazione delle candidature, e può accogliere progetti fino a esaurimento delle disponibilità erogative 
stanziate dalla Fondazione. 
 

IL CONTESTO 

Negli ultimi anni, i bisogni in campo educativo, socio-assistenziale e socio-sanitario sono cresciuti e si sono 
diversificati. Il processo di attivazione da parte della società civile e delle organizzazioni non profit del 
territorio è stato non solo immediato, ma anche efficace e capace di produrre sin da subito grandi benefici 
per la Comunità. È, infatti, nella natura del Terzo Settore adattarsi alla situazione contingente, rispondere 
prontamente ai bisogni, interpretare motivazioni e necessità emergenti, elaborare strategie e metodi, 
raggiungere in maniera capillare luoghi e persone, attraverso l’erogazione di servizi di accompagnamento, 
assistenza e cura. 
 
Perché ciò continui ad essere possibile, è indispensabile continuare a sostenere l’impegno delle numerose 
organizzazioni non profit che operano sul territorio.  

OBIETTIVI 

Il Bando vuole contribuire a migliorare la vita delle persone, sostenendo iniziative di utilità sociale che 
possano incidere su ogni aspetto di un progetto di vita:  

- sulla salute in tutte le sue declinazioni; 
- sulla casa, perché sia un luogo in cui abitare con serenità; 
- sulle relazioni sociali, per vivere come cittadini consapevoli e responsabili in una Comunità che si 

fonda sulla coesione, perché sia garantito a tutti il ritorno alla dignità e alla sicurezza; 
- sulle opportunità di crescita personale, attraverso proposte educative, iniziative di sostegno per 

contrastare ogni forma di povertà, ma anche occasioni aggregative, formative e di 
accompagnamento nel mondo del lavoro.  

Il Bando intende inoltre sostenere azioni e progetti, anche innovativi e sperimentali, in grado di migliorare il 
livello di inclusione sociale delle persone in difficoltà, aiutandole a raggiungere un maggior grado di 
autonomia e stimolando la costruzione di reti di prossimità territoriale.  
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PROGETTI AMMISSIBILI 

Non vi sono particolari vincoli in merito alla tipologia di attività, iniziative o servizi oggetto della richiesta di 
contributo. Si ritiene in ogni caso importante promuovere un modello di agire che non coinvolga la persona 
solo come "oggetto" del servizio di assistenza, ma anche come soggetto che collabora, partecipa e, 
soprattutto, sceglie.  

Va, tuttavia, precisato che saranno privilegiate le iniziative che prevedano l’attivazione o il potenziamento 

di servizi destinati ai bambini e ai giovani e il loro ingaggio nella progettazione delle iniziative proposte o 

il loro coinvolgimento in attività di volontariato. 

Gli enti pubblici potranno candidarsi come enti capofila di progetto solo se l’iniziativa prevede una 
partnership con un ETS. In ogni caso, in sede di valutazione delle candidature, verrà data precedenza alle 
iniziative progettuali che siano capaci di interessare territori ampi, di competenza di più Comuni limitrofi, e 
fondati su partenariati solidi tra settore pubblico e ETS.  

A titolo esemplificativo, il Bando può accogliere iniziative inerenti ai seguenti settori di intervento: 

Salute 

 percorsi terapeutici e servizi di cura che siano innovativi e integrativi rispetto all’offerta sanitaria 
locale e che mirino ad attenuare le disuguaglianze sociali nell’accesso alle prestazioni sanitarie; 

 implementazione e/o potenziamento di servizi di prossimità legati alla cura e alla salute (ad esempio, 
supporto per la prenotazione delle prestazioni, accompagnamento alle visite, fornitura di farmaci, 
ecc.); 

 interventi di sostegno ai caregiver; 

 servizi di mediazione culturale che favoriscano un più esteso utilizzo dei servizi sanitari da parte di 
migranti;  

 iniziative volte a realizzare nuove modalità di intervento per rispondere al bisogno di cura, attraverso 
l’attivazione di reti in co-progettazione e co-programmazione con enti del settore pubblico e privato; 

 percorsi di supporto psicologico per le persone più fragili, offrendo l’opportunità di consulenze e 
interventi da parte di psicologi qualificati, per facilitare la gestione e la riorganizzazione positiva ed 
efficace della propria vita famigliare, sociale e professionale, alla luce delle difficoltà generate dalla 
pandemia; 

 più in generale, attività di sensibilizzazione, prevenzione e di educazione per favorire modelli e stili 
di vita salutari. 

Contrasto alla povertà: 

 servizi di supporto al reddito di varia natura per le persone in difficoltà; 

 percorsi formativi per il rafforzamento delle competenze professionali e trasversali richieste dal 
mondo del lavoro e la certificazione delle stesse; 

 attività di orientamento, valorizzazione delle competenze e iniziative di formazione professionale per 
accedere al mondo del lavoro, tirocini, borse lavoro, prevendendo anche una collaborazione con 
aziende profit per un inserimento di lungo periodo. 
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Minori e giovani: 

 promuovere la salute e lo sviluppo cognitivo precoce dei bambini;  

 interventi realizzati prevalentemente per bambini e giovani per potenziare, ampliare e completare 
l’offerta educativa, anche attraverso lo sviluppo di percorsi ad hoc in risposta ai bisogni e alle 
necessità dei singoli soggetti o degli istituti scolastici;  

 offrire attività formative complementari extra-scolastiche o uscite didattiche;  

 offrire supporto allo studio o corsi di recupero per gli studenti più fragili; 

 studiare interventi per studenti con background migratorio, BES e DSA; 

 percorsi formativi per il personale scolastico per saper intercettare precocemente il disagio e agire 
efficacemente; 

 coinvolgere le famiglie nella vita scolastica, fornire supporto alla genitorialità ed effettuare un 
empowerment educativo; 

 in linea generale, azioni di sensibilizzazione, prevenzione e contrasto del disagio giovanile. 

Terza e quarta età: 

 servizi e attività rivolte alle persone anziane in condizione di fragilità; 

 assistenza domiciliare; 

 occasioni di intrattenimento, per rafforzare i legami sociali e contrastare l’isolamento e la solitudine. 

Diverse abilità: 

 servizi terapeutici e di cura; 

 progetti volti a incentivare e sostenere proposte nuove, efficaci e sostenibili, per favorire la coesione 
sociale;  

 programmi di avvicinamento all’autonomia abitativa e di preparazione alla vita indipendente; 

 interventi di supporto, di assistenza e ascolto, anche per i caregiver; 

 percorsi di formazione e di inserimento nel mondo del lavoro. 

BUDGET DISPONIBILE 

Stanziamento complessivo: € 300.000 

Disponibilità provenienti da Risorse Territoriali di Fondazione Cariplo. 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo concesso dalla Fondazione, per ogni singolo progetto, potrà coprire al massimo il 60% del costo 

complessivo dello stesso (contributo minimo di € 6.000,00, contributo massimo di € 30.000,00). 
 
 
 
La parte restante del costo complessivo del progetto dovrà essere finanziata tramite: 

 la raccolta di donazioni; 
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 risorse proprie dell’ente; 

 risorse di eventuali organizzazioni partner di progetto e/o di altri enti sostenitori. 

 
In presenza di progetti di particolare rilievo, su parere del Consiglio di amministrazione, la Fondazione 

potrà decidere di derogare ai limiti indicati e stanziare importi di entità e quota percentuale superiori. 

“OBIETTIVO DI RACCOLTA” 

Volendo favorire la maggior condivisione possibile di ciascun progetto all’interno della propria comunità di 
riferimento, la Fondazione ha voluto condizionare l’effettiva concessione del contributo al raggiungimento 
di un “Obiettivo di raccolta”: l’organizzazione dovrà attivarsi per far pervenire sui conti della Fondazione un 
ammontare minimo di donazioni a favore del proprio progetto pari al 15% o al 20% del contributo stanziato. 
Il meccanismo della “sfida” è descritto nel documento “Linee guida presentazione progetti”.  

LINEE GUIDA PER LA CANDIDATURA 

Le modalità di presentazione di un progetto, i requisiti di ammissibilità formale dell’ente, il funzionamento 
dell’“Obiettivo di raccolta” e, in generale, le limitazioni applicabili alla concessione dei contributi sono 
descritte nel documento “Linee guida presentazione progetti”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del regolamento del Bando ed è disponibile sul sito della Fondazione, nella sezione dedicata ai “Bandi 2024”.  
 

 

 

Per maggiori informazioni, è possibile contattare la dott.ssa Sara Sussetto all’indirizzo di posta elettronica: 
s.sussetto@fondazionenovarese.it 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Privacy 

La Fondazione Comunità Novarese onlus, in qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali, raccolti in occasione della 

candidatura del progetto, saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa Privacy ed in particolare del Regolamento UE 

2016/679.Il testo completo dell’informativa, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, a cui si rinvia in toto, è 

disponibile sul sito internet della Fondazione, nella sezione dedicata ai Bandi. L’informativa include le finalità e i dati oggetto di 

trattamento, la base giuridica e i diritti esercitabili dall’interessato. 


